
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

“La calmata ci vuole!
di Padre Modesto Paris: 
“Impariamo a vivere la solidarietà. Senza la so-
lidarietà, la nostra fede è morta.” Papa France-
sco. Ecco il perché del Container per le Filippi-
ne: siamo al 20°! Ecco il perché di Casa Speran-
za in Romania: che 
gioia ogni volta che ci 
si incontra. Ecco il 
perché di Bafut in 
Camerun: dopo gli a-
stucci ora gli zainetti. 
Poi quel “non alzate il 
dito” all’inizio del Si-
nodo sulla famiglia 
sempre Papa Bergo-
glio. C’è ancora chi 
frena, chi scandalizza 
con uscite penose. Ma 
oggi mercoledì: "Pri-
ma di iniziare la cate-
chesi, in nome della Chiesa voglio chiedervi 
perdono per gli scandali che ci sono stati recen-
temente sia a Roma che in Vaticano. Vi chiedo 
perdono". Anche nella “due giorni” alla Madon-
netta con i responsabili di tutti i gruppi Rangers 
e Millemani si è cercato, con fatica, di costruire 
quella serenità fra i gruppi decisiva per continua-
re nelle iniziative che sono state programmate. 
Ogni gruppo ha potuto esprimere le proprie esi-
genze e anche le difficoltà ma parlando e ascol-
tando tutti, forse per la prima volta, si é poi arri-
vati al “tutti felici e contenti”. Per la prima volta 
Millemani parte per un Campo di Primavera nel 
ponte del 25 aprile a Rumo nella nostra casa. I 
Rangers partiranno alla fine di luglio per Craco-
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800 zainetti scuola 

La calmata ci vuole!“
via per La GMG con il Papa. Fissate anche le da-
te delle feste del Volontariato e dei 4 Nat@li e le 
date e gli abbinamenti dei gruppi per i campi e-
stivi. Ritorna la sagra “mari e monti” a Rumo 
nelle nostra casa sabato 9 luglio. Quasi tutti mi 

hanno raccomandato di cal-
marmi dopo la mia “vacan-
za” al Galliera (ospedale). 
Solo tanti esami ma per ora 
sembra tutto bene. Ma la 
calmata ci vuole! Un grazie 
ai tanti che mi sono stati vi-
cino, compreso i parenti 
stretti. In certi momenti que-
ste presenze sono decisive 
per il corpo ma anche per 
l’anima. Ho parlato prima di 
zainetti. Dopo gli 800 astucci 
degli anni scorsi ora nelle 
valigie metteremo e porte-

remo 800 zainetti. Ogni bambino delle scuole 
dei villaggi quel giorno andrà a casa con il suo 
primo zainetto sulle spalle. Abbiamo anche 
cambiato la data del viaggio per non sovrapporre 
con il container per le Filippine che parte come 
da 20 anni sotto Natale. Con P. Renato, ora par-
roco a Spoleto, abbiamo scelto di partire il 28 
marzo subito dopo Pasqua e si ritornerà il 5 apri-
le. Si sono fatti avanti già 5 o 6 che pensano di 
partire per Bafut.  
Per la raccolta saranno coinvolti tutti i gruppi 
Rangers, tutta Millemani e le scuole, le nostre 
parrocchie. 

(continua a pagina 2) 
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(Continua da pagina 1) 
La raccolta inizierà con l’anno nuovo. In ogni 
zainetto ci sarà una letterina in inglese con il no-
me di chi lo dona. Come ho già scritto nell’ultimo 
Il Chiodo sono stato confermato per altri tre anni 
alla Madonnetta con un nuovo superiore: P. An-
gelo Grande. Si cercherà di fare una sola comuni-
tà fra S. Nicola e il Santuario. S’inizierà anche 
con un unico conto in banca. Il primo mese ha già 
portato qualche risultato positivo. Anche la mia 
“calmata” forse porterà un po’ di comprensione 
reciproca. Nella “due giorni” come ai campi esti-
vi ho trovato tutti i gruppi, e dei ragazzi, e degli 
adulti molto autonomi, motivati e convinti. Si 
raccoglie il lavoro fatto ai campi estivi di alcuni 
responsabili delle nuova generazione che hanno 
capito la forza della sinergia e comunione fra tutti 
i gruppi. Anche il rapporto fra Rangers e Mille-
mani è molto costruttivo e franco senza complessi 
di entrambi. Alberto di Mosaico mi ha annunciato 
che in questo numero ci sarà il resoconto del vi-
aggio in Romania di Marco e Francesca di Mille 
Maddo. E’ un lavoro molto delicato e prezioso. 
La strada per Millemani è stata aperta. Ora aspet-
tiamo altri per altri weekend a Casa Speranza. Al-
la fine di ottobre come da diversi anni ci sarà la 
giornata de Il chiodo. Si chiedono solo 5€ per una 
offerta annuale. Eppure ci sono molti che ancora 
tentennano. Bastano 5€ e l’indirizzo di casa. 
E’l’unico mezzo di informazione di carta nostro. 
Arriva a casa con la posta. Si può anche regalare 
un abbonamento a qualche famiglia anche non 
Rangers. Chiudo con il pensiero di questa mattina 
che P. Angelo manda via mail “Solo formandosi 
perennemente non al successo e al protagonismo, 
ma all’umiltà di Cristo, è possibile creare rapporti 
di profonda comunione, fraternità, amicizia, ec-
clesialità” (Documento del 77 Capitolo generale, 
2011) Che questa “fraternità e amicizia” sia 
sempre al centro dei nosri rapporti, dei nostri 
incontri e anche quando siamo nelle piazze con i 
gazebo. Il “successo e il protagonismo” 
lasciamolo fuori dalle nostre porte, anche quelle 
del cuore. Quella borsa nera che il Papa si porta 
sempre dietro, quel fermare la macchina (una 
500) quando vedeva un malato in carrozzella, 
quel mangiare con i poveri nelle mense, quel 
parlare semplice senza “ec-clesialese”, quel non 
alzare mai il dito... ha portato la chiesa in mezzo 
alla gente anche ai lontani. Questa umiltà ha 
spiazzato molti e modestamente anche chi scrive.  
Padre Modesto 
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In questo numero 
 

Pag.1-Il fondo di P. Modesto 
Pag.2-Date da ricordare-Iban casa Rumo-Indice 
Pag.3-Il Sinodo-La 5° giornata dedicata al 
Chiodo-Pensierino 
Pag.4/5-Casa Sperantei – Campina –Bucarest 
Pag.6/7-Due giorni alla Madonnetta 
Pag.8-La vignetta di Silvia e Carlo 

Continua il sogno della casa: 
 

IBAN:  
IT 37 C 08282 35380 0000 11326051 
Corrispondente a: Cassa Rurale Di 
Tuenno - Val Di Non - Banca di Credi-
to Cooperativo - 38020 Rumo (Tn) 
 

Date da Ricordare 2015 
 

Spoleto: 
 

Domenica 25 ott. - S.Domenico-Duomo, As-
semblea diocesana. 
Domenica 8 nov. PalaRota - Party con noi! 
Mercoledì 11 nov.- Festa di S. Martino, Messa 
e cena. 
Sabato 21 e domenica 22 novembre - bivacco 
Grsp. 
Sabato 28 nov. - Giornata nazionale per la Col-
letta Alimentare. 
Da mercoledì 9 a domenica 13 dic. - Un 
N@tale che sia TALE. 
Domenica 20 dic - Spettacolo Rangers. 
Venerdì 25 dic. – NATALE!!! 
Giovedì 31 dic. - S. Rita, notte di S. Silvestro 
inSIeme. 
 

Altre date: 
Ncst Sestri 3÷6 dicembre 
Ncst Madonnetta 11÷13 dicembre 
Ncst Collegno 18÷20 dicembre 



                       

La 5ª giornata 
dedicata al Chiodo. 
 

E si, il tem-
po passa e 
succede che 

senza 
nemmeno 

accorgerse-
ne si arriva 
al sesto ap-

puntamento 
con la gior-
nata dedicata 
al nostro 
giornalino. 

Incredibile? 
Si e no! “Si” 
se pensiamo 

al trascorrere del tempo, che effettivamente passa 
troppo in fretta. “No” Se invece pensiamo alla vi-
ta de “Il Chiodo”  perché in fondo sei anni sono 
solo un terzo della sua vita. 
Non è il caso di ripetere, dilungandosi, i perché e 
percome del giornalino, i lettori sanno già tutto 
per cui mi limito alla sintesi. 
Per avere “Il Chiodo”  a casa basta volerlo comu-
nicando nome e indirizzo al recapito telefonico 
indicato in ultima pagina. Chi può fa un’offerta di 
5€. In mancanza di entrambi, “Il Chiodo”  non 
viene più spedito. Regalarlo a un amico/a, può 
essere una buona idea. 
Per facilitare chi desidera fare un’offerta, in que-
sto numero e nel prossimo viene  inserito un bol-
lettino postale prestampato sul quale indicare 
nome, indirizzo e naturalmente importo. 
Come consuetudine la giornata si svolge l’ultima 
settimana di ottobre con banchetto fuori della por-
ta della propria chiesa, ma in realtà ognuno fa 
come può; quello che conta è far vedere che ci 
siamo. 
Questo è tutto, non resta che sperare in un buon 
accoglimento della proposta per garantire lunga 
vita a “Il Chiodo”;  da parte nostra ce la mettere-
mo tutta per renderlo sempre più bello e leggibile. 
La redazione 
 
 

Il S

ti dallo Spirito Santo per pr
forza che vorrà elargire, fru
della famiglia e del Regno di Dio.
E tutta la comunità prega unita per la Chiesa e per 
l’umanità, nell’anno del G
cordia, affinché tutti i consacrati, i sacerdoti, i v
scovi e tutto il clero possano ricevere il rispetto, 
la gratitudine e la collaborazione di tanti laici f
deli al Santo Vangelo, al Santo Padre e a Dio.
Gesù ha istituito la famiglia 
suprema della sofferenza, affinché le persone 
possano accoglierlo per testimoniare l’amoroso 
disegno di Dio.
E dunque, unendoci nella preghiera, auguriamo 
buon lavoro al Santo Padre, ai vescovi e a tutti 
quelli che con abnegazione lavor
della Chiesa.
Anna Grassia
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Il Sinodo. 
Eccoci pronti a 
partecipare con 
la nostra pre-
ghiera a soste-
gno del Santo 
Padre e di tutti i 
vescovi, affin-
ché siano guida-

ti dallo Spirito Santo per proclamare con tutta la 
forza che vorrà elargire, fruttuose regole a difesa 
della famiglia e del Regno di Dio. 
E tutta la comunità prega unita per la Chiesa e per 
l’umanità, nell’anno del Giubileo della Miseri-
cordia, affinché tutti i consacrati, i sacerdoti, i ve-
scovi e tutto il clero possano ricevere il rispetto, 
la gratitudine e la collaborazione di tanti laici fe-
deli al Santo Vangelo, al Santo Padre e a Dio. 
Gesù ha istituito la famiglia ecclesiale nell’ora 
suprema della sofferenza, affinché le persone 
possano accoglierlo per testimoniare l’amoroso 
disegno di Dio. 
E dunque, unendoci nella preghiera, auguriamo 
buon lavoro al Santo Padre, ai vescovi e a tutti 
quelli che con abnegazione lavorano per il bene 
della Chiesa. 
Anna Grassia 
 

 

Pensierino 
Succede sempre così, che quando stai bene 
non ti accorgi di niente, finché la semplice 
leggera schiacciatura di un dito ti fa capire 
quanto sia importante quel pezzetto del corpo. 
In un istante si capisce tutto. Questa estate è 
accaduto che uno di noi si sia schiacciato ben 
più di un dito per fare scattare l’allarme 
generale. Cos’ha, come sta, si può andare a 
trovarlo? Etc etc. 
Per fortuna i primi approfonditi esami dicono 
che va tutto bene e anche dagli ultimi, tutti 
attendiamo la stessa risposta, ma… quanta 
paura. Così adesso in molti hanno capito quale 
e quanto affetto si nutre nei suoi confronti, dal 
più giovane dei Ranger al più datato 
Millemani… e speriamo che altri si accodino. 



                       

Casa Sperantei – Campina 

–Bucarest 

 
Casa Speranza, fondata dalla Suore di San Giu-
seppe di Aosta nel 1996, accoglie 50 ragazzi e ra-
gazze tra i 5 ed i 17 anni. Inizialmente il progetto 
delle Suore era dedicarsi ai bambini piccoli per 
accompagnarli ad una adozione, possibilmente in 
Italia. Le leggi rumene però sono cambiate, 
l’adozione internazionale bloccata e quindi i 
bambini sono rimasti, sono cresciuti ed oggi sono 
molto più grandi rispetto al programma iniziale.  
Casa Speranza non è un orfanotrofio, ma una vera 
casa famiglia, in cui i bambini sono curati e amati 
da Suor Marisa, la superiora, coadiuvata da un 
manipolo di Suore che la fanno funzionare come 
un orologio, aiutate da alcune “mamy” e da “pro-
fessori” uomini che si occupano dei maschi ado-
lescenti. La cucina è sempre attiva, sfamare 50 
ragazzi non è uno scherzo, come non è uno scher-
zo mandarli a scuola, farli studiare al pomeriggio, 
governarne la convivenza, mandarli a letto la sera 
e svegliarli la mattina. Ma tutto funziona come un 
perfetto ingranaggio. 
  
La nostra esperienza. 
 

Quest’estate, tutta la famiglia d’accordo, abbiamo 
accolto due bimbe di Casa Speranza, due sorelli-
ne, Mariana e Miruna,  9 e 11 anni, che sono state 
con noi per un mese a Genova per poi partecipare 
al Campo Estivo Rangers a Rumo. E’ stata 
un’esperienza arricchente, positiva, che ci ha 
permesso di allargare i nostri confini di famiglia, 

creando una relazi
di gioia. 
Miru e Mari, questi i loro diminutivi, con la loro 
energia e semplicità ci hanno aiutato a vivere 
gni giornata col sorriso, a condividere nelle pi
c
amati.            
Il distacco a fine Luglio è stato duro, ma eravamo 
certi che, tornate a Campina, avrebbero ritrovato 
la serenità. Avevamo promesso loro che saremmo 
andati a trovarle a Casa Speranza e così 
di settembre siamo partiti.
 
Il breve soggiorno a Casa Speranza insi
me a Jacopo e Chicca
 

Venerdi 18 settembre prima dell’alba si parte per 
la Romania. Atterraggio a Bucarest e poi 
un’oretta di macchina verso Campina. Uno str
done a quattro cor
incroci a raso... per fortuna hanno messo gli aut
velox e tutti rispettano i limiti! Intorno terreni i
colti a perdita d’occhio, qualche magazzino m
derno ma ci si rende subito conto che in Romania 
c’è ancora parecchio da
na verso le due, la casa delle suore è su una coll
na al confine con la campagna ed è veramente un 
piccolo paradiso. Tutto in ordine, pulito, i ragazzi 
in un edificio e le ragazze nell’altro. 
Le suore ci accolgono calorosamente, an
chè ormai Jacopo e Chicca sono di casa.
Tutti i bambini di casa Speranza sono belli, vivaci 
e sorridenti; nel loro italiano, lingua ufficiale di 
Casa Speranza, a volte imperfetto ma molto più 
che comprensibile, esprimono
criticano con pertinenza. Dicono chiaro quello 
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creando una relazione affettiva profonda e piena 
di gioia.  
Miru e Mari, questi i loro diminutivi, con la loro 
energia e semplicità ci hanno aiutato a vivere o-
gni giornata col sorriso, a condividere nelle pic-
cole cose la consapevolezza di amare e sentirsi 
amati.             
Il distacco a fine Luglio è stato duro, ma eravamo 
certi che, tornate a Campina, avrebbero ritrovato 
la serenità. Avevamo promesso loro che saremmo 
andati a trovarle a Casa Speranza e così alla fine 
di settembre siamo partiti. 
 
Il breve soggiorno a Casa Speranza insie-
me a Jacopo e Chicca. 
 

Venerdi 18 settembre prima dell’alba si parte per 
la Romania. Atterraggio a Bucarest e poi 
un’oretta di macchina verso Campina. Uno stra-
done a quattro corsie senza spartitraffico e con gli 
incroci a raso... per fortuna hanno messo gli auto-
velox e tutti rispettano i limiti! Intorno terreni in-
colti a perdita d’occhio, qualche magazzino mo-
derno ma ci si rende subito conto che in Romania 
c’è ancora parecchio da fare. Arriviamo a Campi-
na verso le due, la casa delle suore è su una colli-
na al confine con la campagna ed è veramente un 
piccolo paradiso. Tutto in ordine, pulito, i ragazzi 
in un edificio e le ragazze nell’altro.  
Le suore ci accolgono calorosamente, anche per-
chè ormai Jacopo e Chicca sono di casa. 
Tutti i bambini di casa Speranza sono belli, vivaci 
e sorridenti; nel loro italiano, lingua ufficiale di 
Casa Speranza, a volte imperfetto ma molto più 
che comprensibile, esprimono opinioni precise e 
criticano con pertinenza. Dicono chiaro quello  

 



                       

che pensano e vivono la giornata secondo  ritmi 
ben precisi e chiari, ma sempre in un clima fami-
liare e molto caloroso. 
Noi siamo arrivati in punta di piedi, cercando di 
entrare a far parte, anche per pochi giorni, della 
loro vita. Miru e Mari ci hanno subito presentato 
come la “nostra  famiglia italiana”, ed erano al 
settimo cielo! Abbiamo avuto la possibilità di un 
lungo colloquio con Suor Marisa per poter capire 
cosa è meglio e più adeguato da farsi  nei con-
fronti di questi bimbi. 
 

Le parole di Suor Marisa. 
 

Alla domanda se sia positivo ospitare i ragazzi 
per periodi di vacanza, visto la grande sofferenza 
del distacco, Suor Marisa non ha avuto dubbi: 
“Si, senz’altro”. E’ naturale che, dopo un periodo 
di convivenza e di momenti vissuti con gioia e 
amore, si crei attaccamento, affetto, un legame 
che genera nostalgia al distacco, ma la cosa più 
importante è quella per cui i bambini vivono 
un’esperienza di famiglia positiva, esperienza che 
non hanno potuto vivere o, peggio, hanno vissuto 
negativamente. E’ questo quello di cui hanno bi-
sogno e di cui faranno caro ricordo.  
E ancora, altro scopo di questi affidi/vacanze per 
periodi più o meno prolungati, è quello di permet-
tere al bambino di esser consapevole del fatto che 
è amato da qualcun altro al di fuori di Casa Spe-
ranza, qualcuno a cui potrà appoggiarsi dopo la 
maggiore età. 
In realtà questo punto è un auspicio, nel senso che 
Suor Marisa non ha ben chiaro che cosa succede-
rà in futuro e quali saranno gli scenari che si apri-

ranno col passare degli anni. Quel che è certo è 
che Casa Speranza fa l’impossibile per crescere al 
meglio questi bambini, che sono e devono restare 
Rumeni, m
esperienza di famiglia e per questo chiede aiuto a 
tutti. Per accogliere un bimbo di Casa Speranza 
non serve la famiglia perfetta, ma una famiglia 
che con i suoi problemi e le sue incertezze vada 
comunque avanti e la
Una famiglia che li sappia ascoltare e sfogare, che 
li comprenda, li ami, li rispetti, che lasci in loro 
un ricordo positivo, ricordo che magari un dom
ni potrà aiutarli a far emergere in loro il desiderio 
di crearsi u
state in primis e poi magari Natale e Pasqua) d
vono essere intensi sotto il profilo umano e dev
no creare in loro un legame, uno stato affettivo. 
Non dobbiamo pensare di ospitare  un’amichetta 
dei figli per la vacanz
tera
C’è bisogno di una mamma e un papà disponibili 
ad aprire il loro cuore ad un altro figlio. Poi, però, 
devono tornare a casa Speranza, nel loro ambie
te, vivere con compagni ed a
trettanto legati affettivamente.
 

Le 
bimbi di Casa Speranza
 

FAMIGLIA
tati, amati, integrati, facenti parte di essa.
 

FIDUCIA
trad
darsi di voi, vi metteranno  alla prova.
 

REGOLE
le chiare e da rispettare, sempre. Per i ragazzi di 
casa 
 

FUTURO
Sapere di aver qualcuno che vuole loro bene e che 
potrebbe sostenerli e guidarli è fondamentale.
 

AMORE
quella che racchiude le altre tre. E’ il linguaggio 
dei bambini…
ti…genera in loro positività alla vita!
 

GRAZIE BIMBI DI CASA SPERA
ZA……GRAZIE  Suor Marisa
 

Marco e Francesca
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ranno col passare degli anni. Quel che è certo è 
che Casa Speranza fa l’impossibile per crescere al 
meglio questi bambini, che sono e devono restare 
Rumeni, ma non è in grado da sola di fargli fare 
esperienza di famiglia e per questo chiede aiuto a 
tutti. Per accogliere un bimbo di Casa Speranza 
non serve la famiglia perfetta, ma una famiglia 
che con i suoi problemi e le sue incertezze vada 
comunque avanti e lasci la porta aperta agli altri. 
Una famiglia che li sappia ascoltare e sfogare, che 
li comprenda, li ami, li rispetti, che lasci in loro 
un ricordo positivo, ricordo che magari un doma-
ni potrà aiutarli a far emergere in loro il desiderio 
di crearsi una famiglia. I periodi di soggiorno (e-
state in primis e poi magari Natale e Pasqua) de-
vono essere intensi sotto il profilo umano e devo-
no creare in loro un legame, uno stato affettivo. 
Non dobbiamo pensare di ospitare  un’amichetta 
dei figli per la vacanza, di farla dormire su un ma-
terassino e lasciarla gestire completamente a loro. 
C’è bisogno di una mamma e un papà disponibili 
ad aprire il loro cuore ad un altro figlio. Poi, però, 
devono tornare a casa Speranza, nel loro ambien-
te, vivere con compagni ed amici a cui sono al-
trettanto legati affettivamente. 
 

Le PAROLE CHIAVE  di Suor Marisa per i 
bimbi di Casa Speranza 
 

FAMIGLIA :  devono sentirsi in Famiglia, accet-
tati, amati, integrati, facenti parte di essa. 
 

FIDUCIA :  sono stati abbandonati, sono stati 
traditi dai loro stessi genitori, quindi, prima di fi-
darsi di voi, vi metteranno  alla prova. 
 

REGOLE :  tutti i ragazzi hanno bisogno di rego-
le chiare e da rispettare, sempre. Per i ragazzi di 
casa Speranza, questo vale doppio. 
 

FUTURO:  cosa sarà di loro una volta adulti? 
Sapere di aver qualcuno che vuole loro bene e che 
potrebbe sostenerli e guidarli è fondamentale. 
 

AMORE :  non come ultima parola, ma come 
quella che racchiude le altre tre. E’ il linguaggio 
dei bambini… sentirsi amati, rispettati, non tradi-
ti…genera in loro positività alla vita! 
 

GRAZIE BIMBI DI CASA SPERA N-
ZA……GRAZIE  Suor Marisa ! 
 

Marco e Francesca 



                       

 Si è svolto nei giorni 10 e 11 ottobre 2015 
l’incontro annuale di tutti i gruppi Rangers e 
Millemani. Sono stati due giorni intensi in cui 
si è lavorato molto, producendo ottimi risul-
tati. Di seguito una sintesi del verbale redatto 
in tempo reale da Daniela. 
La redazione 

Due giorni alla Madonnetta. 
 

Sabato 10 ottobre 
Ore 17,30-incontro Millemani, ore 19,00-punto 
della situazione su Casa Rumo, ore 20,00-Vespri 
con P. Angelo, ore 21,00-cena insieme. 
Presenti: Alberto, Valmira, Pina N., Pina P., A-
driana, Lucia, Paolo, Daniela, Vince, Mina, Pino 
C., Dino, Isacco, Filippo, Francesca M., Marco 
M., Paola, Nadia, Ramona, Alberto (Maddo), Ste-
fania, Antonella, Sabina, Luca, Miglio, Rosella, 
Eleonora, Antonietta, Francesca N., Marco B. 
 

Argomenti trattati: pulmino di Collegno. 
Il Comune di Collegno è interessato a riparare il 
pulmino di inSIemeXcon: che userebbe per ac-
compagnare a scuola i bambini dei campi rom. 
Alcuni di inSIemeXcon: sono favorevoli all’idea, 
altri contrari. Filippo, che segue la pratica, valute-
rà i pro e i contro di questa proposta indagando in 
Comune e, insieme con gli altri, deciderà cosa sia 
meglio fare. 
 

La casa Santa Monica di Val Berlino. 
Sta per essere completato l’iter per l’assegnazione 
della casa con diritto di superficie per 20 anni ai 
Rangers GRS: ciò significa che la responsabilità è 
in toto la nostra ma la proprietà resta del Conven-
to di S. Nicola di Sestri. Ora secondo quanto af-
fermato da Alberto, che sta seguendo la pratica 
occorre costituire un comitato come per la casa di 
Rumo. I passi successivi sono quelli di completa-
re le pratiche burocratiche pensando a come pia-
nificare tutta la gestione, per poi eseguire alcuni 
lavori necessari, avvalendosi anche della collabo-
razione dei “vicini di casa”. In seguito si potranno 
organizzare bivacchi per i gruppi Rangers e Scout 
oltre che incontri per i vari gruppi di Millemani 
ipotizzando di coprire le spese di gestione con le 
offerte che perverranno.  
Casa S. Monica, assieme alla Casa di Rumo po-
trebbe essere, inoltre, pubblicizzata su internet.  

Chiodo
Alberto ha fatto una presentazione della situazi
ne finanziaria del giornale che è 
le offerte 
2
dicativa di 5 
sarà inserito il bollettino 
gala 
domenica 
alla raccolta 
Sestri
alle altre chiese “Agostiniane”
sarà quella di acquistare una piegatrice, poi, al 
netto di tutte le spese, la rimanenza sarà destinata 
ad
 

TamTam
Nino ne spedisce, con grande successo, 12.000 
copie settimanali 
dano tutta Italia
T
re appuntamenti, per cercare lavoro, offrire mob
lia varia, ecc…
 

Casa Speranza
P. Modesto invita a
risa, a Casa Speranza, in Romania facendo rifer
mento a Marco e Francesca Ba
duci da un recente viaggio a Campina dove Suor 
Marisa si trova ad avere a che fare con una ci
quantina di ragazzi dai 5 ai 17
gestibili insieme e,
spettiva. 
Il futuro per questi ragazzi, una volta raggiunta la 
maggiore età, è infatti quello di finire in un carc
re, in un manicomio oppure in una strad
Per questi bambini è importante, pertanto, seco
do Suor Maris
no attorno al mondo Ranger
ché possano nutrire, a loro volta, il desiderio di 
farsi una famiglia. 
Non è possibile fare adozioni perché pr
Tribunale di Bucarest, mentre sarebbero molto 
utili questi affidi per tempo limitato anche per i
staurare un rapporto di amicizia con i ragazzi.
 

Missione Camerun
Quest’anno si punta sullo zainetto vuoto (800
pz.i
previa segnalazione alla compagnia aerea non
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Chiodo. 
Alberto ha fatto una presentazione della situazio-
ne finanziaria del giornale che è buona, anche se 
le offerte sono in calo. Il giornale è spedito a circa 
275 indirizzi a fronte di un’offerta volontaria in-
dicativa di 5 €/anno. Nei prossimi due numeri, 
sarà inserito il bollettino tentando la formula “re-
gala “Il Chiodo” a un tuo amico”. Sabato 31 e 
domenica 1 novembre sarà la giornata destinata 
alla raccolta offerte sul piazzale di S. Nicola di 
Sestri e nei limiti delle possibilità anche davanti 
alle altre chiese “Agostiniane”. Prossima spesa 
sarà quella di acquistare una piegatrice, poi, al 
netto di tutte le spese, la rimanenza sarà destinata 
ad un progetto comune a tutta Millemani. 
 

TamTam. 
Nino ne spedisce, con grande successo, 12.000 
copie settimanali inserendovi articoli che riguar-
dano tutta Italia.  
Tante sono le telefonate che arrivano per segnala-
re appuntamenti, per cercare lavoro, offrire mobi-
lia varia, ecc… 
 

Casa Speranza. 
P. Modesto invita a fare un weekend da Suor Ma-
risa, a Casa Speranza, in Romania facendo riferi-
mento a Marco e Francesca Bajano che sono re-
duci da un recente viaggio a Campina dove Suor 
Marisa si trova ad avere a che fare con una cin-
quantina di ragazzi dai 5 ai 17 anni difficilmente 
gestibili insieme e, soprattutto, senza alcuna pro-
spettiva.  
Il futuro per questi ragazzi, una volta raggiunta la 
maggiore età, è infatti quello di finire in un carce-
re, in un manicomio oppure in una strada.  
Per questi bambini è importante, pertanto, secon-
do Suor Marisa, frequentare famiglie che graviti-
no attorno al mondo Rangers o Millemani affin-
ché possano nutrire, a loro volta, il desiderio di 
farsi una famiglia.  
Non è possibile fare adozioni perché proibite dal 
Tribunale di Bucarest, mentre sarebbero molto 
utili questi affidi per tempo limitato anche per in-
staurare un rapporto di amicizia con i ragazzi. 
 

Missione Camerun. 
Quest’anno si punta sullo zainetto vuoto (800 
pz.i) da sistemare in valige da 32 Kg ciascuna che 
previa segnalazione alla compagnia aerea non 



                       

pongono problemi, 2 per ogni volontario. 
P.Gregorio resterà in Camerun fino alla fine di 
gennaio, dopo di che cambierà la guida che avrà, 
forse altri progetti per la Missione. 
Dopo un colloquio con P. Renato abbiamo con-
venuto di mantenere le circa 60 adozioni a distan-
za facendo riferimento a Pamela, la direttrice del-
la scuola di Bafut. Da Genova, Rumo, Spoleto e 
Collegno partiranno alcuni volontari a fine marzo. 
 

Casa Rumo. 
Fabrizio illustra la situazione facendo notare che, 
oltre a quanto donato in materiali, l’impegno 
Rangers e Millemani è stato notevole. Permane 
ancora qualche insolvenza verso i fornitori ma en-
tro l’anno sarà tutto saldato. Dal 2016 si entrerà 
in una gestione a regime che prevede la copertura 
delle spese ordinarie con le offerte derivanti 
dall’uso della casa, mentre resta a carico dei 
gruppi la copertura del prestito ripartito come in 
precedenza. Le entrate derivanti dal 5‰ saranno 
utilizzate per lavori straordinari di manutenzione 
e quant’altro necessario (leggasi prato2). Resta da 
definire la struttura che avrà compiti di gestione e 
garanzia affinché nel tempo non vengano meno 
gli scopi per cui la casa è nata. Un successo è sta-
ta la canalizzazione del 5‰ sul conto del GRS 
che così ha più che raddoppiato i versamenti. 
 

Furgone Genova. 
Genova e Spoleto sottolineano come l’usura dei 
mezzi non consenta di continuare a mantenerli. 
Anche se il furgone di Genova si facesse riparare, 
dopo l’incidente di giugno, resterebbe sempre un 
mezzo vecchio che si potrebbe guastare da un 
momento all’altro. E’ fermo da giugno e bisogne-
rebbe decidere cosa farne anche perché l’as-
sicurazione grava totalmente sui ragazzi, mentre 
le riparazioni vengono fatte annualmente da un 
benefattore non senza pochi problemi! A Spoleto 
il camion serve da agosto a dicembre, per il resto 
dell’anno è sempre fermo. Si valuta se tenerne so-
lo uno, nonostante quello di Spoleto non sia mes-
so tanto meglio rispetto a quello di Genova, ma 
l’opzione viene scartata anche perché a dicembre 
servirebbe sia a Genova che a Spoleto. Altra ipo-
tesi è di rottamare quello di Genova e di noleg-
giarne uno quando occorra, anche se, consideran-
do l’uso che ne facciamo, è un po’ rischioso. 
Sembrerebbe che la maggioranza sia favorevole a 

farlo demolire puntando o su quello di P.Carlo 
che è un furgo
più piccolo, oppure sistemare il portapacchi sui 
vari pulmini in modo da caricarvi sopra gli stands 
(Spoleto ha comunqu
il 6x6). Non si è giunti a nessuna decisione.
 

Campo famiglie
Occorre
gravit
bella casa che merita di essere vissuta soprattutto 
da chi si è im
post
ni a Rumo proprio per organizzare il campo, per 
stare insieme e conoscerci meglio e fare dei lavori 
alla casa. Idea approvata!!!!
 

Domenica 11 ottobre
Appuntamento ore 9
grammazione attività, ore 11
12
pranzo e saluti.
 

Programma attività.
Ncst 2015
Maddonetta, 9
cembre Collegno
C
a Bardonecchia
Campo Primavera adulti di Millemani
25 aprile 
ganizzare insieme il campo famiglie e per fare l
vori alla casa.
Campo 
2016 
Pasqua a Casa Speranza
2016
Feste del Volontariato
Madonnetta, 10
gno Sestri, dal 30 ago
Campo lavoro:
Sagra Mare e Monti;
Campo F
Campo R
C
GMG
Ncst 2016
16
 

F.to: Tutti i gruppi
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farlo demolire puntando o su quello di P.Carlo 
che è un furgonato, oppure sull’acquisto di uno 
più piccolo, oppure sistemare il portapacchi sui 
vari pulmini in modo da caricarvi sopra gli stands 
(Spoleto ha comunque il problema di trasportare 
il 6x6). Non si è giunti a nessuna decisione. 
 

Campo famiglie. 
Occorre riuscire a coinvolgere nuove famiglie che 
gravitino in questo mondo, in fondo abbiamo una 
bella casa che merita di essere vissuta soprattutto 
da chi si è impegnato tanto per acquistarla. Pro-
posto di fare un campo primavera come Millema-
ni a Rumo proprio per organizzare il campo, per 
stare insieme e conoscerci meglio e fare dei lavori 
alla casa. Idea approvata!!!! 
 

Domenica 11 ottobre. 
Appuntamento ore 9,30 alla Maddonetta per pro-
grammazione attività, ore 11,00 S.Messa, ore 
12,00 continuazione programmazione, ore 13,00 
pranzo e saluti. 
 

Programma attività. 
Ncst 2015; 3÷6 dicembre Sestri, 11÷13 dicembre 
Maddonetta, 9÷13 dicembre Spoleto, 18÷20 di-
cembre Collegno 
Campo neve 2015; dal 29 dicembre al 2 gennaio, 
a Bardonecchia, aperto alla direzione Rangers. 
Campo Primavera adulti di Millemani; 23-24-
25 aprile 2016 a Rumo per stare insieme, per or-
ganizzare insieme il campo famiglie e per fare la-
vori alla casa. 
Campo Primavera Rangers; dal 22 al 25 aprile 
2016 in luogo da decidersi. 
Pasqua a Casa Speranza; dal 25 al 28 marzo 
2016 per direzione e nuova direzione. 
Feste del Volontariato 2016; 13÷15 maggio 
Madonnetta, 10÷12 giugno Collegno, 15÷18 giu-
gno Sestri, dal 30 agosto al 3 settembre Spoleto. 
Campo lavoro: 1-2-3 luglio 2016 a Rumo. 
Sagra Mare e Monti; 9 luglio 2016 a Rumo. 
Campo Famiglie; 8÷15 luglio. 
Campo Rangers Maddo/Collegno; 15÷22 lug. 
Campo Rangers Sestri/Spoleto; 22÷29 lug. 
GMG ; 28÷31 luglio a Cracovia dal Papa. 
Ncst 2016; 2÷4 dic. Maddo, 8÷11 dic. Sestri, 
16÷18 dic. Collegno, 7÷11 dic. Spoleto. 
 

F.to: Tutti i gruppi 
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